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CEE Escluso dal boicottaggio il carbone, il prodotto più importante 

Sanzioni farsa contro Pretoria 
Londra e Bonn l'hanno avuta vìnta sui 12 
Si rinuncia solo alle importazioni di ferro e acciaio, Puno per cento dell'export sudafricano - Allo studio dei tecnici, il 
nuovi investimenti europei a Johannesburg - L'Anc: «L'Europa ci ha abbandonato» - Il Commonwealth: «Dovete vei 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Su 9.8 mi
liardi di dollari di Importa
zioni dal Sudafrica, la Cee 
Imporrà restrizioni su pro
dotti che rappresentano me
no di 600 milioni di dollari: al 
di là delle parole e della In
sopportabile Ipocrisia con 
cui 1 fatti sono stati amman
tati, questo è quanto 1 mini
stri degli Esteri del 12 hanno 
deciso Ieri a Bruxelles, dopo 
due giorni di discussioni che 
avrebbero potuto rispar
miarsi. Le sanzlonlcontro 11 
regime razzista sudafricano 
saranno adottate. Ma sono 
tali, e si prevede che vengano 
applicate In modo tale, che 
se 11 signor Botha fosse stato 
a Bruxelles ci avrebbe messo 
la firma sotto pure lui. 

Non c'era. C'era Invece 11 
rappresentante del Congres
so nazionale, Anc, 11 movi

mento di liberazione del Su
dafrica, 11 quale è stato an
che troppo misurato: «L'Eu
ropa ci ha abbandonato, ma 
non è stata una sorpresa, 
purtroppo». Il rappresentan
te del Commonwealth ha 
fatto più fatica a reprimere 
la rabbia: «Dovrebbero ver
gognarsi», ha detto. L'unico 
che gongolava era 11 nuovo 
ambasciatore .di Pretoria 
presso la Cee. È un Indiano, 
un «non bianco», ed è stato 
nominato proprio l'altro 
giorno da Botha onde dimo-
stare agli europei che 11 suo 
regime non è poi così razzi
sta come si dice In giro. 

Ecco, comunque, quello 
che 1 ministri degli Esteri 
Cee hanno deciso. Dal 27 set
tembre verranno bloccate le 
Importazioni dal Sudafrica 
di ferro e acciaio. Rappre
sentano meno delPI%delle 

esportazioni sudafricane. La 
Cee dovrà fare a meno di ac
ciaio e ferro sudafricani per 
424 milioni di dollari, cioè 
meno del 4,24 di tutte le pro
prie Importazioni di questi 
prodotti (sui quali, oltretut
to, è largamente eccedenta
ria). Che sacrificio... L'Italia, 
che è 11 terzo paese Importa
tore nella Comunità, dovrà 
rinunciare a riceverne per 
circa 7 miliardi di lire l'anno, 
meno del fatturato di una 
fabbrlchetta di scarpe. 

Il bando al nuovi investi
menti europei In Sudafrica e 
alla importazione di monete 
d'oro, che avrebbe un impat
to un po' più forte sull'eco
nomia sudafricana, è stato 
demandato allo studio del 
tecnici della Comunità. Ma 
l'orientamento di britannici 
e tedeschi, che finirà proba
bilmente per prevalere, è che 

le misure necessarie saranno 
affidate alle amministrazio
ni nazionali. Il che è farse
sco, giacché nessun governo 
troverà, ammesso che abbia 
voglia di cercarli, gli stru
menti giuridici per far valere 
11 bando. 

Dal «pacchetto» delle san
zioni, che pure era stato ap
provato, nel giugno scorso al 
vertice Cee dell'AJa dal capi 
di Stato e di governo In per
sona, è scomparso 11 carbo
ne, che da solo rappresenta il 
15% dell'export sudafricano 
verso la Comunità. Nelle im
portazioni totali della stessa 
Comunità, a sua volta, Il car
bone sudafricano rappresen
ta un po' più di un quinto. 
Insomma: cose serie, qui non 
c'era da scherzare. 

E Infatti, sul carbone non 
si è «scherzato». Il ministro 

tedesco Genscher è arrivato 
lunedì a Bruxelles con un 
mandato preciso: se proprio 
è necessario, si può cedere 
sul resto, ma sul carbone no. 
E1 tedeschi non hanno cedu
to. Per tutto II pomeriggio e 
la serata di lunedì, e poi Ieri 
mattina, il ministro olande
se van den Broek ha guidato 
una disperata resistenza sul
la linea che, piuttosto che 
sanzioni farsa, sarebbe stato 
meglio non decidere nulla. 
Ma ha raccolto solo 11 con
senso del danesi e le simpatie 
di qualche altra delegazione. 
Quella Italiana, In assenza di 
Andreottl (perchè non c'e
ra?) era guidata dal sottose
gretario Cattane!, 11 quale, 
nel momento decisivo della 
discussione, lunedì sera, si 
era assentato perchè aveva 
altro da fare (cosa?). Inevlta-

bando dei 
vergognarvi» 

bile che 1 vincitori del lungo 
braccio di ferro fossero alla 
fine 11 britannico Howe e 11 
tedesco Genscher. Il primo, 
rappresentante di un gover
no che le sanzioni non le vo
leva, ha trovato chi gli ha 
tolto le castagne dal fuoco; 11 
secondo, rappresentante di 
un governo che le voleva an
cora meno, non ha avuto dif
ficoltà ad accettarne l'igno
bile parodia che se ne è fatta. 
Olandesi e danesi, comun
que, hanno fatto mettere a 
verbale nel documento fina
le che di sanzioni sul carbone 
si dovrà tornare a parlare, e 
hanno annunciato che solle
veranno 11 problema in ogni 
futuro Consiglio del mini
stri. È stata l'unica nota di 
dignità. 

Paolo Soldini 

MEDIO ORIENTE 

Conferenza, 
Peres detta 
le condizioni 
per Mosca 

WASHINGTON — Al termine del colloqio di un'ora che ha avuto 
ieri col presidente Reagan, il premier israeliano Shimon Peres ha 
chiarito alla stampa quali sono le condizioni inderogabili che 
l'Urss dovrebbe accettare per ottenere il consenso di Washington 
e Tel Aviv a partecipare alia conferenza di pace internazionale per 
il Medio Oriente. Esse comprendono il totale ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche tra 1 Unione Sovietica e Israele, interrotte 
da Mosca nel '67, un considerevole miglioramento del trattamento 
degli ebrei russi e il diritto ad emigrare per quelli che lo desidera
no. «Su questi punti non accetteremo compromessi», ha concluso 
Peres e Reagan da parte sua ha promesso di inserire nell'agenda 
dei colloqui coi sovietici il problema degli ebrei in Urss. A parere 
degli osservatori queste condizioni lasciano ben poco spazio ad un 
inserimento di Mosca nella conferenza di pace per il Medio Orien
te. 

BIRMANIA 

Raggiunta 
l'unità tra 

i movimenti 
guerriglieri 

RANGOON — I guerriglieri comunisti si uniscono a quelli 
delle etnie minoritarie della Birmania per una azione coordi
nata contro 11 governo. L'alleanza, stando a informazioni 
diffuse dalla stampa ufficiale, sarebbe stata raggiunta 11 24 
marzo scorso a Pang Sang, nel nord-est del paese, dove 11 
partito comunista avrebbe 11 suo quartier generale. L'intesa 
riguarderebbe da un lato i comunisti, dall'altro 11 Fronte 
democratico nazionale che raggruppa diversi movimenti ar
mati del gruppi etnici karen, kacnln, shan, mon, wa, lahu, 
karenni, paluang, arakan, pa-o. Notizie giunte a Bangkok 
però parlano di contrasti che la decisione avrebbe provocato 
tra 1 ribelli. Il capo del principale movimento karen ad esem-

Rio, Bo Mya, avrebbe manifestato la sua disapprovazione. 
el 1976 i karen compirono una vasta epurazione di elementi 

ritenuti filo-comunisti. 

USA-URSS 

USA-FILIPPINE 

Dopo le critiche di Regali 
per Cory i sorrisi di Shultz 

La Aquino a Washington - Il segretario di Stato vorrebbe più investimenti americani nel 
paese asiatico - La Casa Bianca invece accuserebbe Manila di mollezza verso la guerriglia 

FILIPPINE 

Ordine 
d'arresto per 
il generale 
Fabian Ver 

MANILA — Ordine d'arresto 
per il generale Fabian Ver e 
gli altri 25 imputati nel pro
cesso per l'omicidio di Beni
gno Aquino. Il provvedimento 
è stato preso dal tribunale che 
giudica i reati commessi da 
funzionari dell'amministra
zione statale, dopo che la Cor
te suprema aveva annullato 
una precedente sentenza di 
proscioglimento generale. II 
provvedimento di cattura è il 
primo atto del nuovo processo 
che la decisione della Corte su
prema ha reso inevitabile. 
Quasi tutti gli imputati si tro
verebbero in territorio filippi
no, mentre due dei maggiori, 
lo stesso Ver e il capitano del
l'aviazione Felipe Valerio sono 
negli Stati Uniti, ed il loro ar
resto effettivo appare per il 
momento improbabile. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Se la retorica 
d'occasione bastasse a defi
nire un avvenimento politi
co, la visita ufficiale di Cora-
zon Aquino negli Stati Uniti 
potrebbe essere riassunta 
nel grandi sorrisi coi quali il 
segretario di Stato George 
Shultz ha accolto 11 presiden
te delle Filippine all'aeropor
to di Washington o nelle 
vanterie degli adulatori della 
Casa Bianca («la transizione 
a Manila è 11 più grande suc
cesso della politica estera di 
Ronald Reagan»). Ma 1 rap
porti tra l'impero americano 
e la ex-colonia dove fino a un 
anno fa regnava Ferdinando 
Marcos sono più complessi e 
meno trionfalistici di quanto 
una grossolana propaganda 
vuol far credere. Il che rende 
1 colloqui americani di Cory 
quanto mal interessanti. 

Il contenzioso tra I due 
paesi è assai vasto. Il proble
ma più spinoso è politico, nel 
senso più Iato del termine. A 
Washington la linea scelta 
dalla Aquino per liquidare 
l'eredità di Marcos suscita 
parecchie perplessità. Qual
che giorno fa il capo di gabi
netto del presidente, Donald 
Regan ha spifferato al gior
nalisti che la Casa Bianca è 
preoccupata per la mollezza 
che Cory Aquino Avrebbe 
mostrato nel confronti del 
comunisti. Il Partito comu

nista filippino è ancora fuo
rilegge, ma 11 governo della 
Aquino ha aperto una tratta
tiva con la guerriglia, ha li
berato alcuni dirigenti, an
che di primissimo plano, del 
Partito comunista e ha mo
strato una disponibilità a 
porre fine alla guerra civile 
che insanguina 11 suo paese 
anche per l'attività di esercì-
ti privati al servizio di signo
ri della guerra e per l'orien
tamento reazionario di gran 
parte delle forze armate. Le 
dichiarazioni di Donald Re
gan hanno infuriato Shultz 
che nel governo americano è 
11 più deciso sostenitore della 
Aquino e punta a sviluppare 
gli investimenti americani 
nelle Filippine come la stra
da migliore per consolidare 
una ancor fragile democra-
«yln 

Il vero «uomo dell'Ameri
ca» a Manila è il ministro del* 
la difesa Juan Ponce Enrlle, 
che ricopriva la stessa carica 
nel governo Marcos. Egli 
contesta la scelta di negozia
re una riconciliazione nazio
nale con il movimento parti
giano, fa sapere di esser deci
so a scatenare le forze arma» 
te nella repressione della 
guerriglia (che peraltro è so
pravvissuta alla violenza e 
alle persecuzioni feroci del 
tempi di Marcos) e lascia 
correre le voci che lo accredi
tano come uomo deciso a fa
re un colpo di Stato contro il 

presidente e a Instaurare 
una dittatura militare con 
l'appoggio del Pentagono. Il 
ministero della Difesa ame
ricano è preoccupato per 11 
destino delle due grandi basi 
militari che gli Usa detengo
no nelle Filippine. La com
missione, nominata dalla 
Aquino, perché rediga un 
progetto di nuova costituzio
ne, ha cominciato a discute
re proprio la scorsa settima
na 11 futuro delle basi ameri
cane e ha preso In esame l'i
potesi di fare delle Filippine 
un paese denuclearizzato, 
sull'esempio della Nuova Ze
landa. Se questa Ipotesi di
ventasse realtà, le due basi 
americane diventerebbero 
inutili perché non potrebbe
ro più ospitare gli aerei e le 
navi armati di ordigni nu
cleari. 

Il più persuasivo strumen
to di pressione che gli ameri
cani posseggono in questo 
negoziato è Valuto economi
co. Marcos ha lasciato le Fi
lippine in una situazione 
economica disastrosa: Il de
bito internazionale ammon
ta a ben 26 miliardi di dolla
ri. Da quando la Aquino ha 
preso 11 potere l'amministra-
zione americana le ha con
cesso appena 150 milioni di 
dollari di aiuti, di cui SO mi
lioni di dollari in forniture 
militari e ha promesso di 
erogare qualche altra decina 
di milioni di dollari, una Ine

zia rispetto al miliardi di dol
lari elargiti al Pakistan. 

Come si vede, ha ragione 
l'Economlst quando scrive 
che l'amministrazione Rea
gan accoglie la Aquino con 
grandi onori ma a mani vuo
te. 

Al Senato e alla Camera 
molti parlamentari, anche 
repubblicani, sollecitano un 

Blu attivo sostegno al tenta
vo di far evolvere le Filippi

ne verso una stabile demo
crazia. Alcuni chiedono che 
siano dirottati verso Manila 
gli acquisti di zucchero che 
oggi l'America fa in Sudafri
ca. Altri chiedono una atte
nuazione delle misure re
strittive all'esportazione di 
prodotti tessili filippini, altri 
ancora reclamano che il 
Pentagono acquisti nelle Fi
lippine le merci necessarie al 
funzionamento delle basi 
militari americane. 

Cory Aquino, dal canto 
suo, punta su due richieste 
principali: un appoggio poli-

Aquino con 
George 
Shultz 

ttco senza equivoci da parte 
dell'amministrazione Rea
gan per Incoraggiare gli In
vestitori americani e scorag
giare i fautori della destabi
lizzazione del nuovo regime, 
una dilazione nel pagamento 
del deblU. 

Sembra che il presidente 
filippino non chiederà a 
Reagan nessun favore parti
colare per quanto riguarda 
la spinosa questione dì Mar
cos, attualmente ospite degli 
Stati Uniti nelle lontane Ha-
wai. E ciò sia per orgoglio sia 
perché la Aquino non ritiene 
possibile un ritorno di Mar
cos al potere. 

Finché Marcos resta sul 
territorio americano, 11 go
verno filippino spera di poter 
recuperare, grazie al tribu
nali statunitensi, almeno 
una parte delle ricchezze tra
fugate dal dittatore. Del re
sto, nessun altro paese se l'è 
sentita di ospitare il tiranno 
deposta 

Aniello Coppola 

SALVADOR Cosa c'è dietro il fallimento dell'incontro di Sesori 

Duarte-guerriglìa: il dialogo è morto? 
Dal nostro inviato 

SAN SALVADOR — Il terzo incon
tro tra governo e guerriglia, dun
que, non si terra. Il prossimo vener
dì a Sesori (153 chilometri a est del
la capitale, luogo prescelto per la 
ripresa del dialogo) ci saranno sol
tanto 1 battaglioni d'elite dell'eser
cito, che da tre settimana occupano 
mliitarrnente la cittadina terroriz
zando la popolazione, ed 11 presi
dente Napoleon Duarte, spettaco
larmente In attesa di interlocutori 
che non arriveranno mal. Sempre, 
naturalmente, che li capo del go
verno salvadoregno decida di dar 
seguito alla solenne promessa pro
nunciata Ieri («lo a Sesori ci sarò e 
aspetterò. Se 1 rappresentanti della 
guerriglia non si faranno vedere, si 
assumeranno le proprie responsa
bilità di fronte al paese»), chiuden
do cosi In farsa la tragedia di un 
dialogo per la pace mal come oggi 
apparso tanto improbabile e lonta
no, una speranza tramontata forse 
per sempre. 

L'ipotesi di una ripresa del con
fronto Interrottosi ad Ayagualo (30 
novembre 1984) s'è infranta dome
nica sera a Panama — dove I rap

presentanti del governo e della 
guerriglia discutevano le modalità 
della riunione di Sesori — contro 
uno scoglio apparentemente Insi
gnificante: le richieste di smilita
rizzazione della zona dell'Incontro 
e di 24 ore di tregua In tutto li paese 
avanzate dal Flmn-Fdr. Richieste 
tanto elementari e logiche che, era 
lecito supporre, non sarebbero sta
te neppure oggetto di discussione. 
E non Io sono state. Infatti, ma solo 
per il categorico rifiuto apposto 
dalla delegazione governativa, gui
data dal ministro degli Esteri Ro
dolfo Castlllo Claramount, alla 
benché minima concessione su 
questo terreno. 

Resta dunque da chiedersi per
ché Duarte abbia voluto porre que
sto ostacolo alla strada per la ripre
sa del dialogo che egli stesso aveva 
proposto. Un dubbio sembra domi
nare le varie Ipotesi: che~. Duarte 
ed 11 suo governo non abbiano «vo
luto» ma «subito» decisioni prese 
dagli alti governi militari e dai con
siglieri americani. Giorni prima 
della riunione preparatoria di Pa
nama, Il capo di stato maggiore ge
nerale Adolfo Blandòn era stato as

sai chiaro: «Non ci sarà né smilita
rizzazione né tregua, perché non 
sono previsti dalla Costituzione». 
Affermazione assai zoppicante sul 
plano della dottrina giuridica (nes
suna Costituzione al mondo regola 
le tregue militari), ma alquanto pe
rentoria nella forma. E Duarte 
sembra averla accettata senza ri
serve. 

Difficile dire, ora, quali fossero le 
reali Intenzioni del presidente del 
Salvador quando, 11 primo giugno 
scorso, rilanciò, contro le attese di 
tutti, la sua nuova proposta di ri
presa del dialogo di pace. Forse 
davvero sperava di riannodare le fi
la di quel discorso che, nell'84, lo 
aveva portato alla presidenza 
aprendo le porte ad una nuova spe
ranza di conclusione del conflitto. 
Sta di fatto, tuttavia, che questa 
proposta l'ha poi gestita come se il 
suo obiettivo fosse quello non di 
riaprire la prospettiva di pace, ma 
di chiuderla definitivamente, libe
rarsi di un fantasma divenuto or-
mal Ingombrante e scomodo per 1 
militari e per gli Usa, facendo rica
dere la responsabilità del delitto su 
una guerriglia obbligata al rifiuto. 

Ma c'è dell'altro. Se veramente 
ha voluto 11 fallimento della riunio
ne di Sesori, Duarte ha anche con
temporaneamente bruciato 1 pochi 
margini di autonomia che gli re
stavano, ha in realtà recitato — sia 
Kre, appunto. In chiave di farsa — 

Itlmo atto del proprio suicidio 
politico. A tenerlo In piedi potrebbe 
non restare ormai che quell'Imma
gine di «presidente democratica
mente eletto» che la stessa propa-
fanda nordamericana ha contri-

ulto a creare e di cui, ora, gli Usa 
ed 1 militari non possono sbaraz
zarsi in un giorno. Come ha già det
to Ieri 11 presidente del Fdr Guiller-
mo Ungo, la «prova di forza» con la 
quale, a Panama, Duarte ha cerca
to di imporre alla guerriglia condi
zioni Inaccettabili, non ha rappre
sentato, nel fatti, altro che una 
«limpida e patetica testimonianza 
di Impotenza». 

Dei resto, t margini reali di con
fronto con la guerriglia erano ap
parsi, fin dall'inizio, alquanto esi
gui. Duarte aveva sempre sostenu
to che l'unica possibilità di uscita 
dalla guerra risiedeva nell'abban
dono delle armi da parte dei Fmln e 
della «sua Integrazione nel proces

so costituzionale». Una proposta 
che negava di fatto le stesse ragioni 
del dialogo ed imponeva alla guer
riglia una «resa» non giustificata né 
dalla situazione politica né dallo 
stato del rapporti di forza militari. 
Ma anche qualora si fosse giunti 
alla riunione di Sesori* probabil
mente, li dialogo non avrebbe potu
to, su queste basi, fare grandi passi 
In avanti. 

Il fallimento del nuovo incontro 
proletta ora nuove ombre sulla si
tuazione centroamerteana, già ar
roventata dall'escalation dell'ag
gressione Usa contro il Nicaragua, 
La possibilità di una soluzione pa
cifica appare ogni giorno più 
drammaticamente lontana. E, di 
fronte al Salvador, si para oggi una 
sola prospettiva: la continuazione 
di una guerra che dura da quasi 7 
anni e che nessuna delle due parti 
sembra in grado di vincere. In ter
mini militari si chiama «situazione 
di equilibrio di forze». In termini di 
sofferenze umane significa OOmila 
morti e mezzo milione di profughi, 
una catena di dolore e di lutti che 
non si vede quando possa termina
re. 

Massimo Cavatimi 

Nubi sul vertice 
mentre Shevardnadze 
raggiunge New York 

Duro attacco della «Novosti» a Reagan - «Non vuole la moratoria 
nucleare perché nel Nevada sta preparando le guerre stellari» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Eduard Shevardnadze, 11 ministro degli Ester! sc"!?Mec è partito Ieri per gli Stati 
Uniti, dove lo aspettano 11 lavori dell'Assemblea generale dell'Onu, ma soprattutto 1 tanto 
attesi colloqui col segretario di Stato Usa, George Shultz. Ancora alla vigilia della sua 
partenza però 11 clima tra Washington e Mosca non si era rasserenato anzi. Ieri il portavoce 
di turno del ministero degli Esteri sovietico, PJadyscev, ha ribadito che l'incontro tra Scevar-

dnadze e Shultz dovrà deci
dere la «questione principa
le», cioè se «la strada del ver-

Lunkov: «Un bel giorno» 
Gorbaciov verrà a Roma 
ROMA — «Il fatto più importante è che Gorbaciov è fermamente 
deciso a venire un bel giorno in Italia». Cosi l'ambasciatore sovieti
co Lunkov all'uscita da Palazzo Chigi dopo un colloquio di un'ora 
e venti con il presidente Craxi. Di date però ancora non se ne parla. 
•II presidente del Consiglio — ha infatti spiegato Lunkov — vole
va conoscere l'atteggiamento sovietico circa l'invito rivolto a Gor
baciov di visitare Roma. Ho risposto che i nostri leader hanno in 
questo momento un sacco di problemi di carattere intemo». 

L'ambasciatore sovietico ha poi definito «fantasie» le informa» 
zioni. riprese da alcuni giornali, secondo le quali gli Stati Uniti 
avrebbero «consigliato» all'Italia di far slittare la visita del leader 
sovietico a dopo il vertice Usa-Urss: «Durante il colloquio con 
Craxi — ha sottolineato infatti Lunkov — non ho avuto 1 impres
sione che ci sia stata una qualche sollecitazione del genere». 

Il diplomatico sovietico, che era latore di un messaggio verbale 
di Gorbaciov, ha detto anche di aver discusso dell'ampliamento 
della collaborazione economica alla luce delle nuove norme che 
permettono alle imprese sovietiche contatti diretti con imprese 
straniere. 

Un comunicato di Palazzo Chigi ha poi reso noto che è stata 

Eresa in esame anche la situazione internazionale. L'ambasciatore 
unkov ha manifestato le preoccupazioni di Gorbaciov per la 

mancanza di sufficienti progressi nel complessivo negoziato Est-
Ovest e il presidente del Consiglio ha risposto ribadendo l'impor
tanza che il governo italiano annette al loro miglioramento. Si è 
discusso infine della situazione nel Mediterraneo con particolare 
riferimento alla nuova ondata di terrorismo. 

EST-OVEST 

Riprende 
a Ginevra 
il nego

ziato 
GINEVRA — Riprendono 
domani a Ginevra i negoziati 
sulle armi strategiche fra 
Usa e Urss. Nella città elveti
ca sono già arrivate le due 
delegazioni americana e so
vietica guidate rispetti-
vmente da Max Kampelman 
e da Alexel Obukho Vlktor 
Karpov Impegnato al segui
to del ministro degli Esteri 
Scevardnadze che il 19 e 20 
prossimi incontrerà a Wa
shington il segretario di Sta
to americano Shultz. 

Kampelman, al suo arrivo 
a Ginevra, ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha dichiarato che 
1 rapporti fra Unione Sovieti
ca e Stati Uniti sono stati 
•seriamente e negativamen
te alterati dall'arresto di Ni
cholas Danlloff. Kampel
man ha anche detto di essere 
venuto con «nuove proposte* 
ed ha definito «Informali, ma 
seri e sostanziali* 1 colloqui 
svoltisi fra delegazioni del 
due paesi fra agosto e set
tembre. 

Alexel Obukhov, per parte 
sua, ha detto che «siamo de
terminati a sbloccare le trat
tative*. Obiettivo delle dele
gazioni sovietica, ha aggiun
to, è quello di «continuare a 
cercare vie che permettano 
di uscire dal vicoli ciechi*. 

Brevi 

PAKISTAN 

Ucciso 
addetto 
militare 

sovietico 
ISLAMABAD — Un diplo
matico sovietico è stato ucci
so ieri a colpi di arma da fuo
co nella capitale pachistana, 
Islamabad. La vittima si 
chiamava Fyodor Gorenkov, 
era colonnello e ricopriva la 
carica di addetto militare 
presso l'ambasciata del-
l'Urss In Pakistan. 

Autore dell'attentato, se
condo le autorità locali, ò un 
uomo che soffre di disturbi 
mentali. L'assassino ha 
aperto 11 fuoco contro la vit
tima nel pressi dell'amba
sciata sovietica. Subito dopo 
la sparatoria l'uomo è stato 
immobilizzato dal passanti e 
consegnato alla polizia pa
chistana. L'assassino si chia
ma Zafar Ahnedan, e secon
do l'agenzia nazionale pa
chistana «App» ha più volte 
tentato d emigrare in Unione 
Sovietica. 

L'agenzia sovietica -Tass» 
ha riferito senza commenti 
la notizia dell'uccisione del 
colonnello, limitandosi a de
finire l'attentato un «vile cri
mine* e sottolineando che la 
polizia ha già arrestato l'as
sassino. Il primo ministro 
pachistano Khan Junejo e il 
presidente Mohammad Zia 
Ul-Haq hanno trasmesso le 
loro condoglianze all'amba
sciata dell'Unione Sovietica. 

•eri ad Amsterdam, 
ceueandomo-

«Mini-attentatì» in Olanda 
L'AJA — Due orctgra di modesta potenze sono 
poco orària data corimofM d'apertura daranno 
disti danni eduo otSTui rjubhori. 

Austria: si vota il 23 novembre? 
VIENNA — Érotacom>c<MaperrrujTod^3eenen^oloeodutas*eortfno-
ria del Parlamento austrìaco in cui I cancetjere Frani Vranitzky (sociafsta) 
annuncerà la fin* dito coeiziono di governo con i fcboraB • proporrà una 
mozione par Indro nuova elezioni postiche. che ai terranno quasi certamente 
1 2 3 novembre prossimo. 

Golfo: l'Iran conquista una collina? 
NICOSIA — L'Iran ha annunciato ieri le conquista di una coCne di grande 
import erga strategica e nord-ovest data citta di Mehran. La notata * stata 
parò smentita da Baghdad. 

Delegazione dell'Fnl di Algeria oggi a Roma 
ROMA — Arriva oggi e Roma, su invito del Pei, une IJUUIIBUUMI del Fronte di 
Bur aziono nazionale di Algeria, guidata dal raeponsabea dai aegretaiieio 
permanente Mohemod Chris Mesiaadia. per coSoqui con une dilagai iune 
dal Pei guide?» dal segretario generale Alessandro Nana. Durante a suo 
soggiorno e Rome, Messoed* avrà incontri con l presidente dal Coneigio 
Bettino Cren, con l ministro dsgfi Esteri Androotti e con i pieeidemi del 
Seneto • data Camera, Fanfara' e Jotti. 

Rdt: smentita uccisione fuggiaschi 
BERLINO ,— • ministro degB Eeteri di Beffino he ementito ieri, tramite 
ragenzie «Adn». che un* o più parsone siano state uociee nel tentativo di 
passare ad Ovest. Secondo fonti di stampe occidentale due persone che 
evevsno tentato domenica di fonare i posto di frontiere autostradale di 
Diewiu sarebbero state uccise. Le notizie — secondo a ministero dita Rdt 
— A aotomento una frottola. 

La Tnatcher a Bonn 
LONDRA — n primo ministro britannico Margaret Theteher e da ieri e Bonn. 
dove he incontrato i canceiìere Helmut KoM. Oggi • due capi di govemu 
visiteranno le basi oc*» truppe britenn<he e essisteranno e une ooarcitanone. 
Le Cren Bretagna he 70mrfa soldati nelle Germania federale. 

tice tra Qorbaciov e Reagan 
è davvero aperta». Tutto è 
dunque ancora da decidere e 
nessun terreno di conver
genza è attualmente visibile. 

Nemmeno sulla questione 
apparentemente più sempli
ce: quella della sospensione 
degli esperimenti nucleari. 
Non parliamo poi della di
stanza delle posizioni in ma
teria di riduzione del missili 
strategici o sulle guerre stel
lari. Nel frattempo la pole
mica divampa. Ieri la Fra-
vda pubblicava un ampio ar
ticolo di Valentin Falln — 
attuale direttore della No-
vostj e commentatore tra l 
più brillanti — che attacca 
pesantemente e personal
mente Ronald Reagan. De
scritto — alla stregua di El-
senhower — come Incapace 
di «elevarsi al di sopra dei 
suo entourage: Peggio, co
me una banderuola che 
cambia orientamento «se 
non sette, almeno cinque 
volte la settimana». «Impre
vedibilità» individuale che 
diventa tanto più pericolosa 
quando si trasforma in «im
prevedibilità di Stato», quan
do gli accordi firmati oggi 
non si sa per quanto tempo 
possano durare. Ma Falln 
non recrimina soltanto. 
Svolge una fredda analisi 
delle vere ragioni che sono 
alla base del rifiuto america
no di associarsi alla morato
ria degli esperimenti nuclea
ri. 

•Anche una presa di cono
scenza sommaria, schemati
ca del programma di esperi
menti, in corso e previsti, nel 
Nevada, non lascia alcun 
dubbio: laggiù nm si limita
no a preparare la guerra. 
Laggiù si lavora per scoprire 
e predisporre armi con le 
quali, per la seconda volta In 
questo secolo, si dovrebbe 
compiere una rivoluzione in 
campo di tecniche e strategie 
militari». Il programma di 
esplosioni nel Nevada è 
strettamente interconnesso 
con il sistema dell'Iniziativa 
di difesa strategica. Washin
gton dice no alla moratoria 
perché vuole realizzare ad 
ogni costo le guerre stellari. 

Domani ricomincia il se
sto round del negoziato di 
Ginevra e la situazione è 
esattamente al punto in cui 
fu lasciata 1126 giugno scor
so, quando si chiuse il quinto 
round. Di che si parlerà dun
que tra Scevardnadze e 
Shultz? Difficile dirlo. Si sa 
soltanto, dalle ripetute di
chiarazioni degli stessi mas
simi responsabili della Casa 
Bianca» che «al primo punto» 
di tutti gli incontri in pro
gramma sarà posta la... 
«questione Danlloff». Il por
tavoce Larry Speaks ha ad
dirittura detto che «discutere 
del preparativi del vertice è 
prematuro finché non sarà 
stato risolto 11 caso». Mentre 
Il portavoce sovietico Boris 
PJadyscev, rispondendo alla 
domanda di un giornalista, 
ha detto che «se II caso Danl
loff fosse l'ostacolo principa
le, allora potremmo dormire 
sonni tranquilli*. Sembra di 
capire che Mosca vorrebbe 
togliere di mezzo 11 «pretesto 
Danlloff* prima dell'Incon
tro Shultz-Scevardnadze, 
per poter affrontare le que
stioni che giustamente con
sidera principali. È quanto 
potrebbe accadere se la parte 
americana non alzasse ora il 
prezzo dello scambio. Tutto è 
dunque ancora in acque alte 
e procellose. 

Perfino l'incontro di Jur-
mala (vicino a Riga) patroci
nato dagli Istituti Chautau-
kua e Eisenhower, tra dele
gazioni dell'toplnlone pub
blica* sovietica ed america
na, si sta trasformando in 
una quasi rissa con al centro 
del contendere 11 caso Danl
loff. SI doveva discutere per 
•favorire la reciproca com
prensione* e invece John 
Mattlock (consigliere di Rea-

(tan per la sicurezza nazlona-
e) e Mark Palmer (amba

sciatore designato a Buda
pest) hanno svolto vere e 
proprie requisitorie: tirando 
in ballo tutto, dalla «presa in 
ostaggio* di Danlloff, 
all'«assenza di Ubere elezio
ni», al fatti di Ungheria e Ce
coslovacchia, alla volontà di 
dominio mondiale dell'Urss. 
I sovietici, guidati dal vice-
ministro degli Esteri Vladi
mir Petrovskij hanno evi
dentemente replicato la
mentando la «distorsione del 
fatti» e 11 «tentativo di subor
dinare l'insieme delle rela
zioni Usa-Urss al modesto 
episodio di Danlloff*. Ieri, se
conda giornata, la musica a 
Jurmala non è cambiata. 

Giulietto Chiese 


